
 

l Comune di GIAVE  

Provincia di Sassari  

ELEZIONE DIRETTA DEL SINDACO E DEL CONSIGLIO COMUNALE 

ALLEGATO AL VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 52  IN DATA 10.11.2020 

Io sottoscritto Gian Mario Chessa 

Sindaco eletto direttamente dai cittadini a seguito delle votazioni dei giorni 25/26 Ottobre 2020, in relazione 

al disposto dell’art. 46 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 che testualmente recita: 

Art. 46 – Elezione del sindaco e del presidente della provincia - Nomina della giunta. 
1. Il sindaco e il presidente della provincia sono eletti dai cittadini a suffragio universale e diretto secondo le 

disposizioni dettate dalla legge e sono membri dei rispettivi consigli. 
2. Il sindaco e il presidente della provincia nominano, nel rispetto del principio di pari opportunità tra donne e uomini, 

garantendo la presenza di entrambi i sessi (1), i componenti della Giunta, tra cui un vicesindaco e un 
vicepresidente, e ne danno comunicazione al consiglio nella prima seduta successiva alla elezione. 

3. Entro il termine fissato dallo statuto, il sindaco o il presidente della provincia, sentita la Giunta, presenta al consiglio 
le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato. 

4. Il sindaco e il presidente della provincia possono revocare uno o più assessori, dandone motivata comunicazione 
al consiglio 

Fermo restando che tutta l’attività amministrativa sarà svolta in modo che siano assicurati il buon andamento 

e la imparzialità dell’amministrazione, così come prescritto dall’art. 97 della Costituzione, per perseguire i 

fini determinati dalla legge e sarà retta da criteri di economicità, di  efficienza, di imparzialità, di pubblicità e 

di trasparenza secondo le modalità previste dalla legge e dalle altre disposizioni che disciplinano singoli 

procedimenti, nonché dai principi dell’ordinamento comunitario così come prescrive l’art. 1 della legge 7 

agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, particolare attenzione sarà riservata: 

SETTORI DI ATTIVITÀ ATTIVITA’ DA SVOLGERE PROGETTI DA REALIZZARE 

POLITICA DEL 
TERRITORIO 

1. Salvaguardare il territorio 

Applicare con rigore le messa in 

sicurezza dagli incendi dei terreni 

all’interno del centro abitato;  

 

Realizzare un pozzo nella zona 

industriale e creare un bacino da cui 

attingere in caso di necessità;  

 

Realizzare una rete di bocchettoni 

antincendio nel versante Puttigheddu-

Cadeddu come quelli presenti nella zona 

industriale.  

PRESENTAZIONE DELLE LINEE PROGRAMMATICHE  

DI MANDATO 



 

SETTORI DI ATTIVITÀ ATTIVITA’ DA SVOLGERE PROGETTI DA REALIZZARE 

Intensificare rapporti con la Compagnia 

Barracellare per creare delle vedette 

antincendio con contratto a tempo 

determinato;  

 

Intensificare i rapporti con Forestas 

al fine di:  

o concedere l’utilizzo 

del casello di 

bonifica in cambio 

della gestione e 

manutenzione di 

tutti i parchi 

presenti in paese e 

la pulizia di molte 

strade dell’agro;  

o individuare un 

finanziamento 

idoneo per evitare 

l’imminente 

chiusura del 

cantiere di 

Monte Traessu 

per l’acquisizione 

dei terreni del 

suddetto cantiere 

ove potrebbe 

nascere una zona 

di sosta attrezzata 

per turismo 

equestre, bike e 

podistica, in 

un’ottica di ritorno 

occupazionale;  

 

 



 

SETTORI DI ATTIVITÀ ATTIVITA’ DA SVOLGERE PROGETTI DA REALIZZARE 

POLITICHE SOCIALI 2. Tutelare i soggetti più deboli 

Cercare di far aprire definitivamente il 

Centro Anziani sito di fronte al 

Comune; 

Coadiuvare la casa di riposo per 

anziani affinché possa lavorare al 

massimo della sua capienza e offra 

ulteriori opportunità di lavoro: 

- realizzando anche il parco attorno 

all’istituto nei terreni già espropriati 

negli anni passati e chiedendo un 

finanziamento per la sua 

realizzazione;  

- mettendo a norma la 

passerella di accesso principale;  

-  destinando parte della 

struttura come poliambulatorio 

per visite  specialistiche;  

 

Continuare, come da tradizione, ad 

effettuare il soggiorno termale 

agevolando la quota di partecipazione 

degli utenti anziani;  

 

Attivare il cosiddetto “baratto 

amministrativo” per dare la 

possibilità ai cittadini che ne faranno 

richiesta di sanare la propria posizione 

debitoria nei confronti del Comune 

con piccoli lavori utili alla collettività;  

   

 

ISTRUZIONE 

3. Favorire efficaci ed incisive 

collaborazioni tra Scuola, 

Amministrazione Comunale e 

i diversi segmenti del tessuto 

locale   

-Intervenire in maniera  tempestiva 

nelle situazioni di disagio socio-

culturale e scolastico per prevenire, 

contenere e contrastare tutte le forma di 

esclusione sociale e marginalizzazione;  

-Promuovere azioni mirate alla 

conoscenza e valorizzazione della 

lingua sarda quale strumento 

fondamentale per riaffermare la nostra 



 

SETTORI DI ATTIVITÀ ATTIVITA’ DA SVOLGERE PROGETTI DA REALIZZARE 

identità e rafforzare la consapevolezza 

della specificità culturale.  

 

 SERVIZI AI MINORI 
- TEMPO LIBERO 

4.   PROMOZIONE DELLO 
SPORT E DEL TEMPO 
LIBERO 

- Aderire al progetto “PIAZZA WI-

FI" del Ministero dello Sviluppo 

Economico che consente ai cittadini di 

connettersi gratuitamente tramite una 

app ad una rete libera diffusa su tutto 

il territorio nazionale 

 

- implementare il servizio di 

ludoteca individuando un luogo 

idoneo alle esigenze dei bambini 

integrato con lo spazio compiti e, nel 

periodo estivo, dal servizio piscina;  

 

- Individuare un sito per la 

costruzione di una piscina 

possibilmente coperta; - costruire un 

campetto di calcetto in erbetta, 

con gli spogliatoi in modo da 

utilizzare l’attuale spazio retrostante 

le ex scuole con un campetto di tennis.  

 

RISORSE 
CULTURALI – 

ARCHEOLOGICHE-
NATURALISTICHE-  

       

5. Recuperare e valorizzare le 

risorse del territorio affinché 

diventino attraenti e capaci di 

produrre reddito 

-Implementare i servizi e l’offerta di 

materiali della biblioteca comunale 

insieme alla cooperativa di gestione con 

il ricorso a finanziamenti regionali 

 

-Mettere in sicurezza, sistemare accesso 

al sito ed effettuare nuovi scavi per il 

Nuraghe OES;  

 

-Valorizzare  i siti di Rocca e Pedra 

Medalza e Monte Annaru;  

 



 

SETTORI DI ATTIVITÀ ATTIVITA’ DA SVOLGERE PROGETTI DA REALIZZARE 

-Acquisire dalla Provincia l’ex 

Caserma abbandonata e destinarla a 

fini culturali e sociali;  

 

-Rendere accessibili ai turisti le Domus 

de Janas di Riu Mulinu;  

valorizzare Nuraghe Santu Sistu;  

 

-Facilitare l’accesso alla Fontana Su 

Tulchi e Pinnette in zona  

Chidonzana;  

 

-Cercare di rispondere alle esigenze 

delle Chiese di Giave valutando le 

opportunità di finanziamento regionali;  

 

-Sostenere tutte le tradizionali feste del 

paese.  

 

-Costituire una Pro Loco per la 

valorizzazione delle nostre risorse e la 

realizzazione di iniziative di interesse 

turistico, ricreativo, sportivo e culturale.  

 

 

 

TURISMO 

6. RICONVERSIONE DELLA 
EX CAVA SAN PANTALEO 
 

7. Sviluppo flussi di turismo che 

porti giovamento all’economia 

locale 

Rivalorizzare e mettere in sicurezza l’ex 

cava di San Pantaleo, convertendola a 

favore dei cittadini ad esempio come 

parcheggio nella parte confinante con la 

pineta, come maneggio o galoppatoio 

nella parte centrale; la parte a sud può 

essere invece utilizzata per il 

posizionamento di impianti fotovoltaici 

e per l’utilizzo dei laghetti per la pesca 

sportiva.  

 

  

a) Turismo religioso  

Valorizzazione 

feste civili e religiose 



 

SETTORI DI ATTIVITÀ ATTIVITA’ DA SVOLGERE PROGETTI DA REALIZZARE 

 b)  Turismo di folklore  

con la creazione di eventi legati al 

carnevale, rassegne folkloristiche e 

rassegne di cori e  corali.  

 c)  Turismo naturalistico  

sfruttando le bellezze naturali che il 

territorio offre, creando percorsi e 

sentieri per passeggiate, trekking ed 

escursioni all’interno della ZPS.  

Cogliendo l’opportunità dell’ippovia 

esistente per creare nuovi percorsi a 

cavallo. Creando un punto di 

osservazione privilegiato (planetarium o 

anfiteatro) per osservare le stelle.   

 d) Turismo eno-

gastronomico  

legato a produzioni e degustazioni di 

vini e prodotti locali  

 e)  Turismo sportivo  

sfruttando le opportunità legate alla 

sistemazione del campo sportivo con 

l’erbetta sintetica che potrebbe 

accogliere squadre in ritiro estivo e 

faciliterebbe la partecipazione delle 

quadre di calcio dilettanti.  

    

 

INVESTIMENTI ED 
OPERE 

8. MANTENERE IN PIENA 
EFFICIENZA LE STRADE 
COMUNALI 

 
 
 

mantenere in piena efficienza le strade 

rurali deliberando uno  stanziamento 

annuale adeguato;  

 

sistemare le strade importanti 

attualmente in stato di degrado con il 

ricorso a bandi regionali per i 

finanziamenti:  

Strada Burri-Su Padru, 

Strada Muralvu-Figuini 

(per evitare il passaggio dei 

mezzi in autostrada), Strada 

Piattu Oro–Chidonzana, 

Strada Sa Funtanedda, 

Strada di Marighe e altre 

strade che verranno 

segnalate dagli interessati;  

 



 

SETTORI DI ATTIVITÀ ATTIVITA’ DA SVOLGERE PROGETTI DA REALIZZARE 

pulire i sentieri e tratturi ricorrendo alla 

manovalanza locale, comunale o privata.  

 

SVILUPPO 
ECONOMICO 

 
 
 
 
 
 

9. RILANCIO DEL PIP CAMPU 
GIAVESU 

 
 

10. STIMOLARE L’ECONOMIA 
DEL PAESE 

Riapprovare il Piano degli 

Insediamenti Produttivi (PIP);  

Rideterminare il costo di acquisto al 

mq dei lotti industriali rendendoli così 

più appetibili;  

 

Detassare gli imprenditori che intendono 

investire nella zona industriale 

rendere autonomo 

l’approvvigionamento idrico  

 

Favorire l’attività edilizia attingendo a 

specifici fondi per effettuare  lavori di 

ristrutturazione;  

 

Favorire l’apertura di piccole attività 

commerciali e artigianali non 

presenti sul nostro comune;  

 

Favorire il ritorno di emigrati con 

incentivi di detassazione;  

 

Modificare, se giuridicamente possibile, 

i vincoli del centro storico e della 

Zona di Protezione Speciale (ZPS) 

che ostacolano lo sviluppo del paese;  

 

Verificare le modalità di recupero dei 

fabbricati fatiscenti e la loro cessione  

a prezzi simbolici che preveda l’obbligo 

di ristrutturazione per favorire la 

rinascita del paese ed il suo 

ripopolamento;  



 

SETTORI DI ATTIVITÀ ATTIVITA’ DA SVOLGERE PROGETTI DA REALIZZARE 

 

Valutare le possibilità di riduzione 

delle imposte comunali, in 

particolar modo della TARI;  

 

Sostenere iniziative in quei settori 

economici in cui sono previsti incentivi 

per la  green economy.  

 

 

 

DECORO URBANO 
– VIVIBILITA’ 

11. INTERVENTI DI ARREDO 
URBANO 

Garantire la pulizia del paese 

attraverso cantieri comunali per 

consentire opportunità occupazionali;  

 

Sistemare la pavimentazione 

stradale ed i sotto-servizi del centro 

storico facendo ricorso a finanziamenti 

regionali;  

 

Garantire la pulizia e la fruibilità 

della pineta e di tutti gli spazi verdi 

del paese con accordi con l’ente 

foreste e con il ricorso ad operai del 

paese;  

 

Completare la parte nuova del 

cimitero e garantirne la pulizia e la 

fruibilità in sicurezza.  

 

SALUTE – 
INTERVENTI PER 

GLI ANZIANI 
12. TUTELARE LA SALUTE  

Aprire un ambulatorio comunale 

individuando un immobile idoneo 

attingendo ad appositi finanziamenti 

nazionali;  

 



 

SETTORI DI ATTIVITÀ ATTIVITA’ DA SVOLGERE PROGETTI DA REALIZZARE 

Mantenere ed implementare il servizio 

analisi esistente;  

 

Lottare per mantenere nel territorio del 

Mejlogu i servizi essenziali di assistenza 

come l’Ospedale di Thiesi, il 

poliambulatorio di  Bonorva e la sede 

INPS di Thiesi;  

 

AMBIENTE 

13. Ecocentro comunale 

 

14. Green Economy 

 

 

Realizzazione dell’ecocentro 

 

Rendere operativi gli impianti 

fotovoltaici esistenti anche con il 

ricorso a finanziamenti previsti per la 

green economy e poter usufruire di 

benefici economici anche sulle bollette;  

 

SICUREZZA 15. Controllo del territorio 

Consolidare i rapporti con la Forestale 

per intensificazione dei controlli;  

Mantenere viva la Compagnia 

Barracellare, upportandola 

nell’ambito delle proprie competenze, 

anche economicamente con un mezzo 

adeguato e formando il personale nelle 

pratiche antincendio e di primo 

soccorso;  

 

PROTEZIONE 
CIVILE 

16. Consolidare gli strumenti di 

protezione civile 

Promuovere e supportare la nascita di 

un’Associazione di  Protezione 

Civile.  

 

RAPPORTI 
ISTITUZIONALI 

17. Gestioni associate e 

problematiche del territorio 

Confrontarsi sulle problematiche del 

territorio in sede di Unione di Comuni 

Meilogu, nell’ottica del potenziamento 

delle gestioni associate e di promozione 

dello sviluppo economico  

 

TRASPARENZA , 
ANTICORRUZIONE, 
COMUNICAZIONE 

18. trasparenza, prevenzione della 
corruzione, comunicazione, 
efficienza 

Potenziamento della trasparenza come 

misura di prevenzione della illegalità a 

carattere trasversale e strumento di 

garanzia per i cittadini. 

 



 

SETTORI DI ATTIVITÀ ATTIVITA’ DA SVOLGERE PROGETTI DA REALIZZARE 

Potenziare il coinvolgimento dei 

Responsabili nel processo di 

elaborazione del PTPCT e la 

responsabilizzazione in fase di 

attuazione 

 

Implementare piattaforma web per 

accedere ai servizi online 

 

Cura delle  informazioni sui servizi 

comunali ai cittadini 

 
 

AGRICOLTURA 
19. PROMOZIONE 

DELL’ATTIVITA’ AGRO 

PASTORALE 

Portare la corrente elettrica in quelle 

zone sprovviste ed agevolare le aziende 

agricole nei costi di allaccio ricorrendo a 

bandi regionali specifici;  

 

realizzare un pozzo nella zona 

industriale per alleggerire il carico del 

pozzo attuale che serve le aziende 

agricole che avranno maggiore 

disponibilità di acqua;  

 

estendere la rete idrica nelle zone non 

servite (parte alta del paese zona Su 

Padru e San Cosimo con diramazioni 

verso le zone di scala Ruggia, Cabittales, 

Sebes, Pianumulu chiudendo l’anello tra 

le zone di  Muralvu e Cadeddu e la zona 

di Su Segadu);  

 

L'impianto programmatico corrisponde a grandi linee al programma elettorale che costituisce una dichiarazione 

di intenti politici presentati ai cittadini.  

Sulla base del programma elettorale, con le linee programmatiche, si interviene ulteriormente  sul presente 

documento dandogli una connotazione di tipo strategico.  

 

Dalle linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267 discendono i seguenti indirizzi strategici dell’ente, che rappresentano le DIRETTRICI 

FONDAMENTALI lungo le quali si intende sviluppare nel corso del quinquennio l’azione dell’ente:  

  

 

 



 

N.  ATTIVITA’ DEL PROGRAMMA DI MANDATO  INDIRIZZI STRATEGICI  

 

18 
Trasparenza, prevenzione della corruzione, comunicazione, 

efficienza 

1. Partecipazione, trasparenza e 
comunicazione: un'organizzazione al 
servizio dei cittadini e dell'impresa 

16 Consolidare gli strumenti di protezione civile 
2. Territorio e ambiente : Comunità 

del buon vivere 
 

 

 

15 Controllo del territorio 

13 Ecocentro comunale 

14 Green economy 

1 Salvaguardare il territorio  

11 Interventi di arredo urbano  

8 
Mantenere in piena efficienza le strade comunali 
 

 

12 Tutela della salute 
3. Welfare di Comunità equa e 

solidale 
 

2 Tutelare i soggetti piu deboli 

  

5 
Recuperare e valorizzare le risorse del territorio affinché 

diventino attraenti e capaci di produrre reddito 

4. Cultura, formazione e giovani 
quali risorse per il futuro della 
Comunità 

4 Promozione dello sport e del tempo libero 

3 

Favorire efficaci ed incisive collaborazioni tra Scuola, 

Amministrazione Comunale e i diversi segmenti del tessuto 

locale   

  

19 Promozione dell’attività agro pastorale 
5. Promuovere lo sviluppo 

economico della Comunità 
17 Gestioni associate e problematiche del territorio 

9 

 
 
RILANCIO DEL PIP CAMPU GIAVESU 

 

 

10 STIMOLARE L’ECONOMIA DEL PAESE  

6 
RICONVERSIONE DELLA EX CAVA SAN PANTALEO 

 
 

 

7 
Sviluppo flussi di turismo che porti giovamento all’economia 

locale 

 

  



 

Tali indirizzi strategici saranno ripresi all’interno del nuovo Documento Unico di Programmazione 

dell’Ente, previsto dai nuovi principi contabili approvati con il D.Lgs. n. 118/2011, che il Comune di 

Giave è tenuto a redigere  

All’interno del DUP, gli indirizzi strategici sopra individuati saranno a loro volta declinati in obiettivi 

strategici e obiettivi operativi, che rappresenteranno le linee di azione per raggiungere i traguardi 

attesi dall’Amministrazione al termine del mandato amministrativo.  
 


